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Pordenone, 11 Marzo 2019  
Ai gentili Clienti 

Loro sedi 

 

 

R&S: OBBLIGATE ALLA CERTIFICAZIONE ANCHE LE AZIENDE CON REVISORE NOMINATO 

 

 

Come noto al fine della fruizione del credito in R&S l’azienda beneficiaria deve disporre di apposita 

certificazione contabile rilasciata dal proprio revisore legale dei conti se nominato ovvero da un revisore 

terzo appositamente incaricato. 

Recentemente il Mise è intervento sul tema con propria circolare n. 38584 del 15 febbraio 2019 e con 

specifico riferimento all’onere di certificazione della documentazione contabile, ha precisato che con le 

modifiche introdotte dalla Legge di Bilancio 2019 e con effetto dal periodo d’imposta in corso al 31 

dicembre 2018: 

− sono tenute alla certificazione anche le imprese obbligate per legge al controllo legale dei conti che in 

precedenza ne erano esonerate e 

− che l’adempimento di tale onere costituisce condizione formale per il riconoscimento e l’utilizzo del 

credito d’imposta.  

Più precisamente, le imprese obbligate al controllo legale dei conti, non dovevano disporre di apposita 

certificazione essendo, di fatto, tale certificazione ricompresa nella più ampia certificazione del bilancio. 

Esse erano sostanzialmente esonerate dall’acquisizione di apposita certificazione così come disposta 

dall’articolo 3, comma 11, D.L. 145/2013. 

Dopo l’intervento del Legislatore e per i bilanci ora in chiusura, tali aziende dovranno disporre di una doppia 

certificazione: 

− una per il bilancio,  

− la seconda per il credito in R&S. 

 

Va infine sottolineato che, sempre il Mise nella circolare citata, chiarisce che in sede di rilascio della 

certificazione della documentazione contabile non è richiesta al soggetto incaricato alcuna valutazione di 

carattere tecnico in ordine all’ammissibilità al credito d’imposta delle attività di ricerca e sviluppo svolte 

dall’impresa. 

 

 

Lo studio rimane a disposizione per eventuali ulteriori chiarimenti. 

Distinti saluti 


